
NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali: 
Policlinico 4462341 
S.Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenetratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari» 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5696650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale ' 5544' 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopatrto: 
Pubblici 7594568 
Tassistiea 665264 
S. Giovanni 7653449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

$Kf> edz <ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
ComunediRoma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascollo (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbi* (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
Stelluli) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Nusrat Fateh Ali Khan in concerto ali'Eur sotto una scena da -Demoni»; 
In basso Yulanda Graves 

Una piscina 
tra il pubblico 
e l'orchestra 

ERASMO VALENTE 

BEI II «Romaouropa Festival 
90", questa volta, si e un 
po'sbizzarrito. andando a fic
care un suo bel concerto nel 
Villaggio dei Mondiali, che la 
gente ha dovuto poi cercare, 
passo passo, con la lanterna. 
Passo passo: un migliaio di 
passi. dall'Auditorium del Foro 

"Italico (Il concerto ora'dell'or-
chestra e coro della Rai), dove 
la folla si era avviata, lino al 
Villaggio che e molto più in 
giù. ed e stalo raggiunto supe
rando una trafila di divieti d'in
gresso. È sempre strano che si 
facciano tante cose, •solo per 
poterle poi proibire. Finalmen
te è apparsa, nel verde e nel 
bianco delle nuove costruzioni 
(ullici, boutiques. calfe. risto
ranti), l'oasi musicale, che 
aveva al centro una imogliantc 
piscina. Al di la c'era l'orche
stra sormontata da un ciclo di 
riflettori variopinti, al di qua 
era sistemato il pubblico. Ma
gico l'clfcto ottico, per cui or
chestra e pubblico si sono visti 
reciprocamente riflessi in ac
qua, a testa sotto. Più di tutti e 
sembrato un pericolo (la sua 
gestualità riflessa nell'acqua 
perdeva d'inicnsilà) il diretto
re Michael Tabachnik (svizze
ro) che, particolarmente nella 
prima parte del concerto, ha 
patito la fuga del suono che la
sciava gli strumenti senza la
sciare traccia in platea. Dicia

mo di Rugby ài Honegger, sim
patica pagina «sportiva*, spigo
losa di scontri ritmico-timbrìci. 
apparsa lontana e soffocata, 
non meno dei Jeux di Debussy, 
delicati e preziosi, ma spersi 
nello spazio. 

Il concerto era dedicato allo 
sport, ed è sembrata una buo
na idea far rientrare nello sport 
anche la cerimonia nuziale, 
evocata da Stravinski con le 
sue Noax un capolavoro per 
coro, quattro solisti di canto, 
quattro pianoforti e percussio
ni. Qui si è stati attenti ad evita
re nozze, non con i fichi sec
chi, ma addirittura con acqua 
liscia. Un po' di fasto è venuto 
da una amplificazione del suo
no, che h» dato rilievo alla 
compattezza del blocco voca
le e strumentale, sovrastalo 
dallo splendore del canto di 
Elisabeth Norberg-Schulz, 
pungente, fresco, nitido. Note
vole l'impasto pianistico realiz
zato da Mario Caporaloni, An
tonio Palclc. Andrea Padova e 
Franco Trinca. 

Tantissimi gli applausi con
divisi da Tabachnik con il coro 
e gli eccellenti percussionisti. 

Occorrerà che la Rai faccia 
ora il percorso contrario, dal 
Villaggio al suo vero Audito
rium, e replichi II, al più presto, 
questo prezioso concerto cosi 
sciupato l'altra sera. 

Al nuovo Castello 
la soul music 
di Yolanda Graves 

MASSIMO DE LUCA 

BEI Inaugurazione in grande 
stile per un nuovo spazio ri
servato alla musica che lari la 
gioia di chi ama lardi la sera 
senza doversi spostare troppo 
dal centro. Il Castello, questo 
il nome del club (a due passi 
da S. Pietro). ha aperto i bat
tenti giovedì sera ospiiando il 
concerto della blues-singer 
Yolanda Craves che ha sosti
tuito all'ultimo momento l'at
tesa Carla Thomas. L avveni
mento è di quelli che suscita
no curiosità e sorpresa e da 
un po' di tempo circolava un 
•sospetto» tra gli abituali fre
quentatori della notte: •£ pos
sibile che proprio a Roma in 
piena estate aprono un nuovo 
locale dove si può ascoltare 
musica dal vivo?» ci si chiede
va perplessi. 

Questa volta la notizia è ve
ra e i presupposti aflinché il 
Castello diventi un punto di 
aggregazione per giovani e 
meno giovani ci sono tutti. In-

Incontro con Nusrat Fateh Ali Khan, maestro del canto «qawwali» 

Lo spirito nella voce 
ALBA SOLANO 

BEI Piccolo ma imponente, 
rotondo e placido come un 
Buddha. Nusrat Fateh Ali Khan 
ha la voce più bella di tutto il 
Pakistan, una voce modellata 
sui raga ipnotici e suadenti del 
•qawwali», espressione musi
cale del credo mistico dei Sufi, 
una setta islamica nata circa 
una decina di secoli fa. 

Lui, Nusral, si è formato alla 
scuola del padre, un cantante 
molto veneralo nel Pakistan, 
morto nel '64 quando il figlio 
aveva appena tredici anni; lo 
racconta parlando in persiano, 
con accanto un signore che ol
tre ad essere un suo fan si pre
sta come traduttore, seduti nel
la camera di un albergo nel 
centro di Roma, qualche ora 

prima del concerto con cui il 
musicista pakistano ha aperto, 
alla Gradinata dell'Eur, la ras
segna «Eurasia». 

•La mia musica non dipen
de dalle parole- racconta Ali 
Khan a bassa voce- essa vuole 
creare sensazioni di pace e di 
bellezza In tutti I cuori ricchi di 
sensibilità. E' un ponte tra I po
poli. Essa e spirituale, ma non 
è destinata ad un'unica setta, o 
ad una sola gente, perche la 
spiritualità è universale. E non 
6 musica del corpo, come può 
esserlo il rock». Allora il rock 
non le interessa? «Non è cosi, 
io ascolto di tutto, per me l'uni
ca distinzione possibile è fra 
musica buona e musica catti
va». Però poi. quando gli chie

diamo cosa ne pensa della 
•bangra-music», il pop del gio
vani pakistani nati a Londra, 
Ali Khan lo boccia come -un 
chiasso disordinato». A Londra 
egli si reca spesso, Invitato dal
la vasta comunità asiatica che 
vi risiede. Proprio in una di 
queste occasioni l'entourage 
di «Womad» gli propose diinci
dere un album negli studi della 
Real World, a Bath. Durante le 
registrazioni arrivò Peter Ga
briel a curiosare, ed affascina
to da quel canto estatico, volle 
inserirne dei brani in Passion, 
la colonna sonora de L'ultima 
tentazione di Cristo. 

Nusrat Fatch Ali Khan non 
aggiunge altro riguardo al suo 
Incontro; per lui Peter Gabriel e 
solo un altro musicista, col 
quale la collaborazione artisti

ca continua. Fra I prossimi pro
getti, racconta, ci sono due di
schi da fare sempre in Inghil
terra: uno di musica tradizio
nale pakistana, l'altro assieme 
a Gabriel, al quale Ali Khan ha 
•prestato» alcuni raga su cui la
vorare con sonorità occidenta
li ed elettronica. A lavoro fini
to, egli aggiungerà il suo canto. 

In Europa, a firma Nusrat Fa
teh Ali Khan circolano una 
quindicina di dischi, ma in Pa
kistan egli ha prodotto oltre un 
centinaio di cassette; e stato 
quasi in ogni angolo del mon
do, dalla Cina alla Russia, dal 
Canada alla Finlandia. E non 
fa fatica a dichiarare che il 
•qawwali» è «la più bella musi
ca che ci sia» sull'intero piane
ta. Musica per elevarsi fino a 
Dio, secondo i credenti, ma 

oggi anche solo per far festa. 
Quando egli si esibisce nel suo 
paese, nei templi come alle le
ste civili, per il pubblico è 
un'occasione gioiosa, -lanno 
un sacco di chiasso» dice lui, 
•e questa e la profonda diffe
renza rispetto al pubblico occi
dentale. Qui stanno tutti in si
lenzio, e attenti». 

Copione rispettato anche 
dal pubblico dell'altra sera, 
che ha mancato però di rispet
tare un'usanza fondamentale, 
quella di lanciare soldi sul pal
co come gesto di apprezza
mento. Ed oltre alla voce di 
Nusrat, hanno affascinato an
che quelle dei suoi nipoti (ce 
ne sono ben sei sul palco), 
che lo seguono per apprende
re anche essi l'antica arte del 
•qawwali». 

nanzitutlo la linea di program
mazione scelta dagli organiz
zatori, che sembra essere in
dirizzata verso la promozione 
di un certo tipo di black music 
(blues, rhythm'n'blues), sen
za trascurare naturalmente il 
rock. Inoltre, un lattore di non 
secondaria importanza, è l'i
nusuale comodità del posto. 
Risultato ottenuto grazie ad 
un dispendioso lavoro di ri
strutturazione all'interno di 
quella che fu una sala cine-
matogralica e che adesso per
mette l'afflusso ad un numero 
di persone abbastanza eleva
to. Forse lascia un po' a desi
derare la scenografia, allestita 
alle spalle del palcoscenico, 
di stampo tropicat-medioeva-
le. 

Dicevamo della serata di 
apertura che ha avuto come 
protagonista Yolanda Graves. 
Una discreta interprete che si 
è divertita a rivisitare una serie 
di standard della soul music: 

M a ricerca del demone 
ROSSELLA BATTISTI 

BEI Vagamente ebbri, pe
stando il tempo coi piedi, i 
danzatori si muovono intomo 
a grossi recinti circolari. Quasi 
una festa bacchica con tanto 
di •scoperchiamenlo» del tino 
e quindi del dio, ma le atmo
sfere di Demoni, lo spettacolo 
di Luciano Cannito che hade-
buttato giovedì a Villa Massi
mo, sembrano più post-dioni
siache. Eredi di una coscienza 
storica che dalle radici mitolo
giche arriva fino a oggi, ripro
ponendo gli stessi archetipi, le 
medesime angosce, e ancora 
demoni, appunto. 

Abbandonale le'spensierate 
ispirazioni che hanno caratte
rizzato fino a ieri i suoi lavori, 
Cannito si è spinto su un terre
no più insidioso, spaziando sia 
per riferimenti temporali, sia 

per profondità di analisi. L'o
perazione gli riesce a metà: co
raggiose Intuizioni vanno di 
pari passo con cadute di ten
sione e lungaggini coreografi
che. Ma I ] discontinuità e 
comprensibile, se si considera 
il salto di stile che 11 giovane 
coreografo, non ancora tren
tenne e solo al suo secondo la
voro impegnativo, si appresta 
a lare. E le potenzialità sono 
già piacevolmente visibili negli 
assoli che Cannito ha •model
lato» per Vladimir Derevianko, 
ospite della piccola e deliziosa 
compagnia «Napoli Dance 
Theatre». 

Interprete duttile e magneti
co, Derevianko scivola agil
mente da un ruolo all'altro, si 
trasforma da demone in dio e 
di nuovo a ritroso da «strega» a 
•daimon», lo spirito che infon

de energia nelle cose. E nella 
coreografia: Derevianko la illu
mina dall'interno, ne «calza» i 
movimenti fino alile virgole più 
nascoste, scoprendo fraseggi 
intensi, cucendoli in una trama 
unica, vibrata. Esemplare in 
questo senso e la scena centra
le di Demoni, in cui Volodia in
terpreta il delirio parossistico 
di una presunta strega. In stret
ta attinenza musicale con il 
crescendo di violini, Derevian
ko danza sfoderando un ven
taglio di sfumature drammati
che, impercettibilmente can
gianti e d'indimenticabile ef
fetto 

La giovanissima compagnia 
di Cannito (la cui formazione 
risale solo a due anni fa) gli si 
stringe intomo con entusiasmo 
fresco e tecnicamente limpido. 
Lasciando intravedere un rapi
do futuro di successi. 

Mito e colore 
tra Berlino 
e Magna Grecia 

STEFANO POLACCHI 

BEI Sgomento, tragicità, rit
mo, metafisica, mito e storia. 
Giordano è un pittore «vero», 
che ama costruire le sue tele, 
maneggiare il pennello, me
scolare i colori, che ama riper
correre le tappe della storia, 
sua e nostra, dei sogni e degli 
incubi di tutti noi,. 

Un pittore «europee* lo ha 
definito Giuseppe Selvaggi che 
presenta la mostra di Viterbo, 
allestita nelle secentesche sale 
di palazzo Chigi dal gallerista 
Alberto Miralli, aperta tutti i po
meriggi e le mattine dei festivi 
fino al 15 luglio prossimo. 
Giordano è intanto un pittore, 
europeo perchè assorbe e rie
labora i miti e le tappe più im
portanti della cultura del vec
chio continente. Ma Giordano 
è anche pittore "tout court» 
perchè riesce a giustificare 
ogni suo lavoro, riesce a far vi
vere autonomamente e Insie
me tra di loro i suoi lavori, le 
sue creazioni. Ciò a differenza 
di molti altri, che preteriscono 
spesso sfondare la sensibilità 
del pubblico e del mercato 
con forti e facili effetti sceno
grafici o coloristici. 

Giordano, infatti, non è un . 
«citazionista», non è un «ma
donnaro», non pretende di fare 
copie, quanto mai aggiornate 
e moderne, dei gioielli del pas
sato. Giordano, nato in Cala
bria e attivo da anni in Germa

nia, ha assimiltato genetica
mente la Magna Grecia e l'ha 
portata a Berlino. Ha unito al 
sapore del mare e del sole il 
•nero» de) nord, la passione 
per te leggende grottesche, per 
i folletti e gli «uomini animali». 
Giordano ha recuperalo il Me
diterraneo e vi ha fatto conflui-

, re II Reno. Insomma, Il suo 
mondo è un caleidoscopico e, 
spesso, anche «accattivante» 
insieme di retroterra, di motivi, 
di gusti. Dal tardo gotico al ri
nascimento, dal classicismo 
all'espressionismo, senza di
menticare la suggestione me
tafisica. Sono quadri sicura
mente non «bolli», almeno se
condo la concezione più li
neare del beilo. Ma sono qua
dri da vedere. 

Le tele di Giordano creano 
al primo contatto una sensa
zione strana, non mettono im
mediatamente a proprio agio 
chi si trovi di fronte a quei co
lori, a quelle scale cromatiche 
apparentemente piatte o, a 
volte, volutamente ardite. Oc
corre entrare più a contatto 
con quei quadri, con quelle 
facce di Adamo ed Eva ispirate 
a Masaccio, con il trittico della 
crocifissione che respira le at
mosfere inquietanti di Bacon, 
con quelle parate medievali tra 
gotico ed espressionismo. In
somma, Giordano è un buon 
pittore, ispirato e motivato, 
coerente e rigoroso. 

Brancaleone, un centro 
che difende il suo spazio 

LAURA DETTI 

da In the midnight hourdì Wil
son Pickett a When somelhing 
is wrongàei duo Sam and Da-
ve. tutte riproposte in perfetto 
stile Blues Brothers. Un reper
torio troppo consolidato per 
farsi un'idea delle reali capa
cità di Yolanda come vocalist 
che, sicuramente, si lascia ap
prezzare di più per la sua 
grande carica live. La cantan
te americana è stata accom
pagnata, in questo personale 
tributo alla musica nera degli 

anni Sessanta, da un gruppo 
senza infamia e senza lode, 
composto da musicisti proles-
sionali ma poco creativi. 

Nel complesso un concerto 
scontato, filato via senza ec
cessivi entusiasmi ed in un'at
mosfera di ufficialità legger
mente fuori luogo. Comun
que, questo è solo il primo va
gito di un locale che, speria
mo, almeno in futuro ci riservi 
piacevoli sorprese. 

BEI Levanna è il nome di una 
strada desolata di Montesacro. 
Ai suoi lati si susseguono casu
pole che sembrano abbando
nate e cantieri polverosi. Al nu
mero 11 c'è una palazzina a 
tre piani, tutta colorata tra stri
scioni verniciati, manifesti e 
volantini. É il centro sociale oc
cupate autogestito «Brancaleo
ne» che spunta vivace tra pol
vere e desolazione. 

Nasce a tebbraio quando un 
gruppo dì giovani, prevalente
mente del quartiere, decidono 
di occupare quest'edificio, ex 
scuola elementare, abbando
nato ormai da anni. L'esigenza 
e il bisogno di avere un punto 
di appoggio per incontrarsi e 
per vivere insieme, sono la 
spinta ad un lavoro di coope
razione a (ini comuni. Labora
tori, una birreria, una sala ci
nematografica, una cucina, 
una futura biblioteca e cosi l'e
dificio abbandonato diviene 
vivo e vivibile. 

All'inizio sembrano non sor

gere gravi complicazioni dal 
punto di vista giudiziario, oltre 
le schedature dei giovani al re
parto di polizia. Ma le polemi
che che arriveranno successi
vamente a metà di aprile non 
punteranno tanto all'illegalità 
dell'atto dell'occupazione, 
quanto all'accusa ai ragazzi di 
essersi impadroniti di locali già 
predestinati alla creazione di 
una comunità terapeutica per 
handicappati mentali. In realtà 
questa era ed è rimasta soltan
to una proposta senza nessun 
progetto per l'applicazione. Il 
centro -Brancaleone» risponde 
rivendicando l'inadeguatezza, 
dal punto di vista architettoni
co e sanitario, della palazzina 
ad essere trasformata in una 
sorta di casa famiglia. Intanto il 
centro sociale, lavorando per 
la prevenzione ed il recupero 
di situazioni di emarginazione 
tra giovani e non, instaura rap
porti con il Cim (Centro igiene 
mentale) di San Basilio. Colla
borando con gli operatori, il 
«Brancaleone» ospita nei suoi 

locali giovani con problemi 
psichici, tra cui uno di loro al
loggerà e alloggia tutt'ora a 
tempo pieno nel centro socia
le. 

La situazione precipita la 
mattina del 18 giugno, quando 
vigili urbani e operai del Co
mune si presentano a via Le
vanna per ordinare lo sgom
bro. Con l'aiuto di operatori 
del Cim e dei consiglieri circo
scrizionali comunisti e verdi, il 
centro sociale ottiene una re
voca. Tessendo un buon rap
porto con i consiglieri del Pei e 
dei verdi, che però rappresen
tano l'opposizione in circoscri
zione, si richiede una revoca 
definitiva dello sgombro. Con
sigli su consigli, assemblee su 
assemblee, ma la situazione 
sembra ancora oggi non esse
re pienamente aflrontata dalle 
forze politiche. La prossima se
duta e fissata per lunedi ma, si 
lamentano i giovani del «Ba-
rancaleone», «l'argomentò 
centro sociale è stato posto al
l'ottavo punto, ossia l'ultimo, 
dell' ordine del giorno». 

I APPUNTAMENTI l 
Solidarietà. Campi di lavoro per ristrutturare asili nido e 
scuole materne nei villaggi e nei campi palestinesi. Incontri 
nelle diverse realtà della Palestina occupata, nei villaggi pale
stinesi e forze paciliste in Israele. Partenze 21 luglio, 4 agosto, 
per due settimane. Costo 1 milione 500mi)a lire. Per informa
zioni rivolgersi all'Associazione per la pace, tei. 847)272. Fax 
n. 8471305. 
Via Ubera al rock. Il sistema di prevendita attraverso sii spor
telli della Banca Nazionale del Lavoro per i concerti di Madon
na, Vasco Rossi e Rolling Stones, è slato inleramente attivalo 
su tutto il territorio nazionale. Coloro che vogliono utilizzare 
questo sistema, potranno acquistare i biglietti per i concerti di 
Madonna (10 e 11 luglio a Roma, il 13 a Torino), di Vasco 
Rossi (10 e 14 luglio a Roma) e dei Rolling Stones (25 e 26 lu
glio a Roma. 28 e 29 luglio a Torino) nei 450 sportelli della Bnl 
ai tutta Italia. Il sistema «prenota Bnl» è: per Madonna cod. 
Mdn, Vasco Rossi cod. Vas e per i Rolling Stones cod. Rst I bi
glietti per i concerti sono disponibili anche negli abituali botte
ghini di prevendita. 
Peter Pan è un mensile di ecologia interamente stampato su 
carta riciclata. Il periodico, in sole otto pagine, contiene infor
mazione, idee, storie e racconti ispirati ad una visione che ten
ti di coniugare la fantasia all'ecologia. Il primo numero è in 
vendita in tutte le edicole. 
Corso di lingua russa. L'Associazione lalia-Urss ha organiz
zato un ciclo di lezioni gratuilc, da lunedi 9 al 23 luglio. La fre
quenza è bisettimanale: lunedi e giovedì dalle 17.30 alle 19.30. 
Per ini. al 46.14.11/46.45.70. 
Problemi delle riforme politiche in Cina. Se ne parta oggi, 
ore 18, presso la sala riunioni dell'Associazione Italia-Cina 
(yiaCavour221). 
Concerto. Oggi, ore 21, Sandro Oliva in concerto al Centro so
ciale autogestito «Brancaleone» di via Levanna 11 - Montesa
cro. 
Dibattilo. «Donne e democrazia» è il tema dell'incontro del 
Crs (Centro riforma stalo) di via della Vite 13, in programma 
per martedì, ore 17. Interverranno Barcellona, Boccia, Berti
notti, Butfardi, Cantaro, Cassano, Cottum, Dominianni, Izzo, 
Pcretti. Prospero, Tola e Tronti. 
Seminari al studio a sostegno della preparazione dei candi
dati ai concorsi a posti di insegnante di scuola materna ed ele
mentare e a cattedre di scuole media e di scuola superiore, or
ganizzati da Cgil scuola e La nuova Italia. Per ini., iscrizioni e 
programmi rivolgersi alle «odi di via Pianciani 32, via Buonar
roti 12 e viaieCarso 46 (tei. 32.26.534). 

[FOLKSTUDIO l 
Lo storico locale di Trastevere, prossimo allo slralto, ha trovato 
una nuova sede in via di Frangipane, a due passi dai Fori Im
periali. I locali vanno però ristrutturati e per raccogliere la 
somma necessaria è stata aperta una sottoscrizione pubblica. 
I versamenti si possono fare sul Conto corrente bancario n. 
S611 intestato a Folkstudio presso l'agenzia n. 25 del Banco di 
Roma, oppure deponendo la cifra in contanti su «salvadanai» 
sistemati in questi luoghi: «Folkstudio», via Gaetano Sacchi, 3, 
tei. 58.92374: «Classico», via Libetta, 7 (Ostiense), tei. 
57.44.955: Pub «Four Green Field's», via Costantino Morin; Li
breria «Rinascita» (spazio dischi), via delle Botteghe Oscure. 
1. Gli orari del «Folkstudio» sono i seguenti: tutti i giorni, esclu
so domenica, dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 18 alla mezza
notte; quando non c'è spettacolo l'apertura serale è limitata 
alle 18-20. 

i MOSTREl 
Michelangelo e la Sistina. Tecnica, restauro e miti nei dise
gni originali, modellini e pannelli. Braccio di Carlo Magno, co
lonnato di sinistra di San Pietro. Ore 9.30-19, sabato 9.30-23, 
mercoledì chiuso. Ingresso 6.000 lire. Finoal 10 luglio. 
Luigi Spazzapan. 1889-1958: oli, tempere, disegni, grafica e i 
«Santoni» e gli «Eremiti». Gallerìa nazionale d'arte moderna, 
viale delle Belle Arti 131. Ore 9-14, martedì e venerdì 9-18, fe
stivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte antica. 
Grandi aule delle Terme di Diocleziano, viale Enrico De Nicola 
79 (p.za dei Cinquecento). Martedì, giovedì e sabalo ore 9-14, 
mercoledì e venerdì ore 9-19, domenica ore 9-13, lunedi chiu
so. Fino al 31 dicembre. 
La Roma dei Tarqulnl • Dipinti di Rubens e Schifano. Pa
lazzo delle Esposizioni, via Nazionale. Ore 10-22. martedì 
chiuso. Ingresso 12.000 lire. Fino al 30 settembre. 
Seduzione dell'artigianato. Arte, torme, oggetti senza tem
po in due sezioni: storica e contemporanea. Fiera di Roma, via 
C. Colombo. Ore 16.30-22.30. Ingresso 4.000 lire. Fino al 20 lu
glio. 
Filatelia •CalciofU '90». Manifestazione intcmazionele di fi
latelia presso il Salone delle Conferenze (3 piano Stazione 
Termini, ingresso Piazza dei Cinquecento). Ore 16-22, sabalo 
e domenica 10-22. Fino a lunedi 9 luglio, ingresso libero. 

I NEL PARTITO I 
Avviso urgente per tutte le sezioni. In federazione sono di
sponibili i blocchetti per la sottoscrizione della stampa, che 
debbono essere ritirati immediatamente presso le compgne 
Clara e Liliana, per avviare una campagna di sottoscrizione 
dillusa, in un rapporto di massa con i cittadini, le associazioni, 
ecc. 
Lunedi alle ore 17 in Federazione, riunione per l'organizzazio
ne della festa de l'Unità clttdina con Carlo Leoni 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Anzio, alle ore 9. c/o il Consorzio Ac
quedotto di Carano manifestazione pubblica su emergenza 
acqua (Forni). 

• REFERENDUM ELETTORALI • • • H E H 
Il coordinamento unitario di Roma per i referendum elettorali 
ha già raccolto SI .000 firme su un obiettivo di 80.000. li Partito 
comunista italiano per contribuire al raggiungimento di tale 
obiettivo ha lanciato 10 giorni di mobilitazione straordinaria 
per la raccolta delle firme sui referendum elettorali, dal 5 al 15 
luglio. Tutte le sezioni sono invitate a organizzare almeno un'i
niziativa entro il 15 luglio. 

Per informazioni rivolgersi a Agostino Ottavi e Manlena Ina 
in Federazione. Tel. 4071400 

PICCOLA CRONACA l 
Nozze. Oggi alle ore 11 in Campidoglio si uniscono in matri
monio i compagni Rosa Peni e Riccardo Parasassi. Alla felice 
coppia gli augun più affettuosi della Sezione San Lorenzo e 
dell'Unità. 
Nozze. Questa sera alle 17.30 nella Chiesa del SS. Nome di 
Mana si celebra il matrimonio tra Leonardo Di Matteo e Debo
rah Angelini, figlia del compagno Renato, nostro collega di la
voro. A Leonardo, Deborah e a «Renatino» i migliori auguri di 
noi tutti dell'Unità e di Rinascita. 

11 l'Unità 
Sabato 
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